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CONSIGLIO COMUNALE 
 

Verbale di deliberazione n. 40 del 28/04/2026. 
 

Adunanza di Prima convocazione - Seduta pubblica 
 
OGGETTO: URBANISTICA - ADOZIONE VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEGLI 

INTERVENTI PER L'AMBITO DI INTERVENTO UNITARIO/COORDINATO 
"A1 SANTA CORONA", AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 11/2004 

 
L’anno duemilaventisei addì 28 del mese di Aprile alle ore 17:05, nella sala delle adunanze, si è 
riunito il Consiglio Comunale convocato con avviso del 23 Aprile 2026 (P.G.N. 69693). 
 
Alla trattazione della deliberazione in oggetto risultano: 
 
NOMINATIVO P A NOMINATIVO P A 
POSSAMAI GIACOMO P  MARCHETTI ALESSANDRO P  

BARDIN MASSIMO P  NACLERIO NICOLO' P  

BASSANELLO CECILIA P  NOTARANGELO STEFANO  A 
BEZ GIACOMO P  PILAN MATTIA P  

BURLINA MAURO P  PIZZOLATO ELIA P  

COLOMBARA RAFFAELE P  PONCATO LUCA P  

CONSOLARO LUISA P  PORELLI VALERIA P  

CONTE GIORGIO  A RESTUCCIA BEATRICE GIULIA P  

CORBETTI MARTINA P  RIZZINI LORENZA P  

DALLA NEGRA MICHELE  A RUCCO FRANCESCO  A 
DAL PRA CAPUTO STEFANO P  SIOTTO SIMONA P  

DANCHIELLI IVAN  A SORRENTINO VALERIO  A 
GHIOTTO BENEDETTA P  TONELLO ANGELO P  

GIACOMIN DAVIDE P  ZARAMELLA MASSIMILIANO P  

GRIMALDI IDA P  ZOCCA LILIANA P  

MALTAURO JACOPO  A ZOCCA MARCO  A 
MARAN SARA P     

Presenti: 25 - Assenti: 8 
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Presiede: il Presidente del Consiglio comunale, dott. Massimiliano Zaramella. 
 
Partecipa: il Segretario generale, dott.ssa Stefania Di Cindio. 
 
Sono designati a fungere da scrutatori, per la seduta odierna, i seguenti consiglieri: Giacomo Bez, 
Martina Corbetti, Nicolò Naclerio. 
 
Alla trattazione dell'argomento sono presenti i seguenti assessori: Cristina Balbi, Sara Baldinato, 
Isabella Sala, Giovanni Selmo. 
 
Prima della votazione della richiesta di apertura della discussione sull’oggetto escono i cons. 
Colombara e Rizzini; rientrano i cons. Notarangelo, Sorrentino e Zocca M. (presenti 26). 
Esce l’Assessora Sala. 
 
Durante la trattazione dell’oggetto entra il cons. Conte (presenti 27). 
 
Prima della votazione dell’oggetto esce e rientra il Sindaco; rientrano i cons. Colombara e Rizzini; 
escono i cons. Grimaldi, Porelli, Sorrentino e Zocca M. (presenti 25). 
Rientrano gli assessori Fantin, Sala, Spiller e Zilio. 
Escono gli assessori Baldinato e Selmo. 
 
 



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD 
 

3 

 Il Presidente dà la parola all’Assessore Balbi che illustra la proposta di deliberazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la relazione dell’Assessore Balbi; 
 
Premesso che: 
 
la legge urbanistica regionale n. 11 del 2004 articola il Piano Regolatore Comunale in disposizioni 
strutturali, contenute nel Piano di Assetto del Territorio (PAT) e in disposizioni operative contenute 
nel Piano degli Interventi (PI). 
 
Il Comune si è dotato del Piano di Assetto del Territorio a seguito dell’approvazione in Conferenza 
dei Servizi con la Regione Veneto il 26.08.2010, efficace dal 15.12.2010. Successivamente il Piano 
è stato oggetto di una serie di varianti parziali. 
 
Il Primo Piano degli Interventi è stato approvato con deliberazione consiliare n. 10 del 07.02.2013 e 
oggetto di rinnovo delle previsioni urbanistiche in decadenza di cui alla deliberazione consiliare n. 
16 del 04.03.2021. Successivamente sono state approvate una serie di varianti parziali, tra le quali 
riveste particolare importanza la variante per la “Città Storica” approvata dal Consiglio comunale con 
provvedimento n. 44 del 20.06.2024. 
Uno degli obiettivi principali di quest'ultima variante consiste nell’agevolare gli interventi di 
recupero/ristrutturazione del patrimonio esistente, così come favorire la riconversione e rigenerazione 
dei complessi dismessi o non più compatibili verso utilizzi funzionali alla crescita del valore 
intrinseco della città storica, o ancora incentivare la trasformazione di quegli spazi urbani con usi 
compatibili rispetto al contesto storico di riferimento. 
 
Con riferimento a tali obiettivi, nel Documento del Sindaco illustrato al Consiglio comunale il 18 
settembre 2025, si riconosce la valorizzazione patrimoniale degli ambiti di proprietà pubblica o di 
Enti/soggetti a rilevanza pubblica come interesse strategico, idonea ad attrarre finanziamenti pubblici 
e innescare opportunità di partenariato pubblico/privato potenzialmente in grado di svolgere una 
funzione di “volano” per il resto della città, riservando a tali ambiti la massima priorità con la 
predisposizione di una o più varianti puntuali al Piano degli Interventi. 
 
Uno dei contesti indicati nel predetto Documento programmatico è l’Ambito di intervento 
unitario/coordinato “A1 SANTA CORONA”, individuato nell’elaborato 10.1 del vigente Piano degli 
Interventi ed elencato all'art. 70 delle relative NTO, nel quale sono inserite importanti proprietà 
pubbliche e che costituisce un ambito prioritario per l’attivazione di un programma di trasformazione 
urbana e di progettazione di spazi e funzioni. 
 
Al fine di rendere attuabile la possibilità di trasformazione urbana, si rende necessaria una Variante 
parziale al Piano degli Interventi, condivisa anche con la competente Soprintendenza, finalizzata a 
fornire indicazioni precise in merito al futuro assetto urbanistico dell’ambito, sia in riferimento alle 
destinazioni d’uso che al disegno architettonico, con una soluzione coordinata e funzionale a 
conformare un assetto complessivo e unitario dell’intero isolato, orientata altresì alla qualità 
architettonica e alla sostenibilità sociale, economica, culturale e ambientale. 
Gli obiettivi che vengono posti a riferimento della variante sono i seguenti: 

• riqualificare l'area su cui sorge l’ex Palazzo di Giustizia attraverso un intervento di 
rigenerazione urbana che prevede la realizzazione di una struttura ricettiva alberghiera di alto 
livello, in una posizione strategica dal punto di vista turistico di cui il centro storico di Vicenza 
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è carente, con una soluzione progettuale coerente con il contesto, in particolare per ciò che 
riguarda la relazione visiva e rapporti volumetrici con il prospettante Palazzo Leoni Montanari, 
nonché congruente con l’orientamento dei volumi rispetto all’assetto planimetrico dei chiostri; 

• integrare contestualmente gli spazi pubblici nell’ottica di rafforzare la funzione pedonale di 
Contrà Santa Corona con la creazione di una piazzetta e la valorizzazione delle attuali 
alberature; 

• prevedere la ricostruzione filologica delle parti dei chiostri/biblioteca distrutti dai 
bombardamenti della Seconda guerra mondiale; 

• riqualificare, nel rispetto delle prescrizioni del relativo vincolo beni culturali, l’ambito del 
parcheggio esistente mediante il completamento della cortina edilizia lungo Contrà Canove 
Vecchie e la sistemazione definitiva dell'attuale area di sosta con una piazza/giardino e 
sottostante parcheggio a più livelli interrati; 

• creare un asse pedonale di collegamento che all’interno dell’ambito metta in relazione Contrà 
Canove Vecchie, le nuove piazze e Contrà Santa Corona, e quindi le funzioni su di esse 
prospettanti. 

 
La variante introduce una nuova scheda urbanistica puntuale nell’Elaborato 5 – Fascicolo Schede 
Urbanistiche, denominata ZTO A1 – Ambito di intervento unitario/coordinato “A1 SANTA CORONA” 
nella quale è individuato un ambito di progettazione coordinata e tre stralci riferiti ad altrettanti 
comparti. In particolare: 
 
- lo stralcio n. 1, relativo al complesso dell'ex convento e dei chiostri, prevede la ricostruzione 
filologica dell’originaria consistenza edilizia per le parti distrutte dai bombardamenti del 1944; 
 
- lo stralcio n. 2, relativo all’ambito tra i chiostri e Contrà delle Canove Vecchie occupato in parte dal 
parcheggio prefabbricato, prevede la ricostruzione della cortina edilizia demolita nel 1937 e la 
riqualificazione dell’area occupata dal parcheggio con la realizzazione di una piazza/giardino e la 
sottostante creazione di un parcheggio multipiano. Gli interventi devono rispettare - per assetto 
planivolumetrico quote e caratteristiche - le prescrizioni contenute nel decreto di tutela del 31.03.2009; 
 
- lo stralcio n. 3, relativo al complesso dell’ex Palazzo di Giustizia, prevede la sostituzione edilizia 
della struttura esistente e la realizzazione di un edificio con destinazione ricettiva alberghiera. La 
scheda prevede un progetto planivolumetrico particolareggiato comprensivo della definizione dei 
rapporti spazio-dimensionali e architettonici delle varie costruzioni coinvolte, in particolare per ciò 
che attiene ai rapporti tra l’edificio con destinazione ricettiva e i complessi dei chiostri di Santa 
Corona e il Palazzo Leoni Montanari. Verso i chiostri viene mantenuta la distanza del fabbricato 
esistente, consentendo l'allineamento del nuovo fronte con detto fabbricato, mentre verso Palazzo 
Leoni Montanari, sul lato opposto di Contrà Santa Corona, è prevista un diversa configurazione 
planimetrica con parziale avanzamento del corpo di fabbrica rispetto all’esistente e finalizzato a 
realizzare una piccola piazza. L’altezza dell’edificio di progetto risulta ridotta rispetto all’altezza 
massima esistente e le quote di gronda e di colmo di progetto si allineano con quelle di Palazzo Leoni 
Montanari che costituisce senza dubbio, con la sua facciata verso Contrà Santa Corona, l’emergenza 
storico-architettonica più rilevante dal punto di vista della valutazione delle relazioni visive. 
 
Nell'ambito di progettazione coordinata, sono individuati i percorsi pedonali di connessione tra 
Contrà Santa Corona e Contrà delle Canove Vecchie, attraverso la piazza/giardino prevista nello 
stralcio n. 2 e la piazzetta ad uso pubblico dello stralcio n. 3, così da migliorare la fruibilità degli spazi 
urbani. 
 
Gli stralci n. 1 e n. 2 sono da attuarsi come opera pubblica essendo ambiti di proprietà comunale e 
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con funzioni esclusivamente pubbliche. Lo stralcio n. 3 è da attuarsi, nel caso di rispetto del progetto 
planivolumetrico particolareggiato definito dalla scheda, con intervento diretto convenzionato che 
preveda, a carico del soggetto proponente, la realizzazione delle relative opere di urbanizzazione. Nel 
caso di variazione rispetto all'assetto planivolumetrico indicato nella scheda, avverrà mediante Piano 
Urbanistico Attuativo. 
 
Facendo seguito a quanto sopra evidenziato si intende quindi procedere all’adozione della Variante 
Urbanistica per la definizione del nuovo assetto urbano dell’isolato di Santa Corona sia in riferimento 
alle destinazioni d’uso che al disegno architettonico. 
 
La Variante è composta dall’allegato fascicolo denominato ELABORATI DI VARIANTE - Variante 
parziale al Piano degli Interventi – Ambito di intervento unitario/coordinato “A1 SANTA CORONA” 
contenente : 

- Relazione Illustrativa; 
- Estratto Elaborato 5 - Fascicolo Schede Urbanistiche 

 ZTO A1 – Ambito di intervento unitario/coordinato “A1 SANTA CORONA”. 
 
Ciò premesso; 
 
- Vista la proposta di variante redatta dal Settore Urbanistica, a firma del Direttore arch. Riccardo 
D’Amato; 
 
- Vista la presa d’atto della Regione Veneto – Unità Organizzativa Genio Civile di Vicenza 
dell’asseverazione idraulica a firma del dott. geol. Rimsky Valvassori, con suggerimento di 
accorgimenti di mitigazione idraulica, Protocollo N. 0049555 del 30.01.2026 e acquisita al ns. Pgn. 
16893 del 02.02.2026; 
 
-Visto il parere favorevole di Compatibilità sismica, trasmesso dalla Regione Veneto – U. O. Genio 
Civile di Vicenza – Protocollo N. 0191732 del 27.03.2026, acquisito al ns. Pgn. 54142/2026 del 
30.03.2026, espresso con riferimento alla nota Protocollo N. 168596 del 17.03.2026 della  Direzione 
Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici, redatto in considerazione degli Studi 
di Microzonazione sismica già redatti in ordine all’argomento e alla Valutazione di compatibilità 
Sismica redatta da dott. geol. Rimsky Valvassori; 
 
- Visti il Rapporto Preliminare di Assoggettabilità a VAS e la Valutazione Preliminare/Screening 
(Livello I) redatti a firma del dott. For. Gabriele Cailotto dello Studio Nexteco S.r.l. ai sensi dei 
Regolamenti regionali n. 3 e n. 4 del 09.01.2025 in materia di VAS e in materia di VINCA (ns. Pgn. 
61959 del 13.04.2026); 
 
- Dato atto degli adempimenti previsti dall’art.18 della L.R. n. 11/2004; 
 
- Ricordato quanto disposto dall’art. 78, commi 2 e 4, del D.Lgs. 267/2000 che così dispongono: 

“2. Gli amministratori di cui all’art. 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla 
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino 
al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 
generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e 
diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o 
affini fino al quarto grado.” 
“4. Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia 
stata accertata con sentenza passata in giudicato, le parti di strumento urbanistico che 
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costituivano oggetto di correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante 
urbanistica parziale. Nelle more dell’accertamento di tale stato di correlazione immediata e 
diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o 
affini è sospesa la validità delle relativa disposizioni del piano urbanistico.” 
 

Visti: 
- il D.Lgs. 267/2000; 
- la Legge Regionale 23 aprile 2004, n.11; 
- lo Statuto comunale; 
 
Visti gli allegati pareri espressi ai sensi degli artt. 49 e 147bis del D.Lgs. 267/2000 e del vigente 
Regolamento in materia di controlli interni; 
 
Visto l’allegato parere espresso dalla Seconda Commissione consiliare permanente “Territorio” nella 
seduta del 23 aprile 2026; 
 
 Intervenuto, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Regolamento del Consiglio comunale, il cons. 
Zocca M., per chiedere che sia aperta la discussione sull’oggetto; 
 
 Intervenuto il Presidente che pone in votazione la richiesta; 
 
 Preso atto della votazione palese a mezzo di procedimento elettronico della suddetta 
richiesta, il cui esito è di seguito riportato: 
 
Presenti 26  
Astenuti /  
Votanti 26  
Favorevoli 26 Bardin, Bassanello, Bez, Burlina, Consolaro, Corbetti, Dal Pra Caputo, 

Ghiotto, Giacomin, Grimaldi, Maran, Marchetti, Naclerio, Notarangelo, 
Pilan, Pizzolato, Poncato, Porelli, Possamai, Restuccia, Siotto, Sorrentino, 
Tonello, Zaramella, Zocca L., Zocca M. 

Contrari /  
 
RICHIESTA DI APERTURA DELLA DISCUSSIONE: APPROVATA; 
 
 A seguito di discussione (intervenuti i cons. Restuccia, Naclerio, Bassanello, Notarangelo, 
Zocca M., Siotto, Pizzolato, Dal Pra Caputo, Sorrentino e Conte); 
 
 Intervenuto il Sindaco; 
 
 Intervenuti, per dichiarazione di voto sull’oggetto, i cons. Notarangelo, a nome del gruppo 
consiliare Impegno per Vicenza, Bez, a nome del gruppo consiliare Partito Democratico, Sorrentino, 
che dichiara di non prendere parte alla votazione, e Siotto, a nome del gruppo consiliare Fratelli 
d’Italia; 
  
             Intervenuto il Sindaco; 
 
 Proseguito, con le dichiarazioni di voto, intervenuti i cons. Bardin, a nome del gruppo 
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consiliare Civici per Vicenza e Restuccia, a nome del gruppo consiliare Possamai Sindaco; 
 
 Proceduto alla votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico della 
proposta in oggetto, con il seguente esito: 
 
Presenti 25  
Astenuti 5 Conte, Naclerio, Notarangelo, Siotto, Zocca L. 
Votanti 20  
Favorevoli 20 Bardin, Bassanello, Bez, Burlina, Colombara, Consolaro, Corbetti, Dal Pra 

Caputo, Ghiotto, Giacomin, Maran, Marchetti, Pilan, Pizzolato, Poncato, 
Possamai, Restuccia, Rizzini, Tonello, Zaramella 

Contrari /  
 

DELIBERA 
 
1) di adottare per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2004, la 
Variante parziale al Piano degli Interventi per l'Ambito di intervento unitario/coordinato “A1 SANTA 
CORONA” composta da: 
 

• fascicolo denominato ELABORATI DI VARIANTE - Variante parziale al Piano degli 
Interventi – Ambito di intervento unitario/coordinato “A1 SANTA CORONA”, contenente : 

 - Relazione Illustrativa; 
- Estratto Elaborato 5 - Fascicolo Schede Urbanistiche 

ZTO A1 – Ambito di intervento unitario/coordinato “A1 SANTA CORONA”; 
 
2) di adottare contestualmente, ai sensi del Regolamento regionale n. 3 del 9/01/2025 in materia di 
VAS, l’allegato Rapporto Preliminare di Assoggettabilità a VAS di cui in premessa, che sarà inviato 
alla Struttura a supporto della Commissione regionale per la VAS unitamente alla Valutazione 
Preliminare/Screening (Livello I); 
 
3) di dare atto che il Direttore del Settore Urbanistica provvederà, successivamente all’adozione del 
presente provvedimento, a eseguire le formalità previste dall’art.18 della L.R. 11/2004; 
 
4) di stabilire, al fine di favorire la collaborazione dei cittadini e garantire i principi della trasparenza 
ed efficacia dell’azione amministrativa nella formazione del Piano, i seguenti criteri per 
l’individuazione delle osservazioni non pertinenti: 
A) osservazioni non compatibili con il vigente Piano di Assetto del Territorio, in contrasto con le 
leggi nonché non compatibili con la pianificazione sovraordinata; 

B) osservazioni che riguardino modifiche alle previsioni del PI diverse dai temi trattati dalla 
presente Variante; 

C) osservazioni tali da comportare nuove valutazioni idrauliche e sismiche; 
D) osservazioni che abbiano un carattere di natura settoriale, programmatoria ed esecutiva che 

non attengano alle funzioni che la legge attribuisce al Piano degli Interventi. 
 
5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, né altri riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio del Comune. 
 
Con separata votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, di seguito riportata, 
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la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs 267/2000, attesa l'urgenza di dare corso con tempestività alle previsioni urbanistiche di cui 
alla variante: 
 
Presenti 25  
Astenuti 2 Notarangelo, Siotto 
Votanti 23  
Favorevoli 23 Bardin, Bassanello, Bez, Burlina, Colombara, Consolaro, Conte, Corbetti, 

Dal Pra Caputo, Ghiotto, Giacomin, Maran, Marchetti, Naclerio, Pilan, 
Pizzolato, Poncato, Possamai, Restuccia, Rizzini, Tonello, Zaramella, Zocca 
L. 

Contrari /  
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OGGETTO: URBANISTICA - ADOZIONE VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEGLI 

INTERVENTI PER L'AMBITO DI INTERVENTO UNITARIO/COORDINATO 
"A1 SANTA CORONA", AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 11/2004 

 
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
 

Il Presidente Del Consiglio Comunale 
 dott. Massimiliano Zaramella 

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 
 
 

Il Segretario Generale 
 dott.ssa Stefania Di Cindio   

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 



 

 

 

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in conformità alle regole 
tecniche di cui all’art. 71 del CAD 

 

OGGETTO: URBANISTICA - ADOZIONE VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEGLI 
INTERVENTI PER L'AMBITO DI INTERVENTO UNITARIO/COORDINATO 
"A1 SANTA CORONA", AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 11/2004 

 
 
 

PARERI IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ESPRESSI AI SENSI 
DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267, COSI’ COME MODIFICATO 

DALL’ART. 3 COMMA 1 LETT. B) DEL D.L. 10 OTTOBRE 2012 N. 174 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Il Responsabile del Settore, esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi degli articoli 
49, comma l, e 147-bis, comma 1, del D.Lgs 267/2000; 
 

ESPRIME 
  
il seguente parere in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa, della presente proposta di deliberazione: PARERE FAVOREVOLE  
 
 
NOTE:   
 
 Vicenza, li 14/04/2026 
 

 Il Dirigente 

   RICCARDO D'AMATO / ArubaPEC S.p.A. 
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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OGGETTO: URBANISTICA - ADOZIONE VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEGLI 
INTERVENTI PER L'AMBITO DI INTERVENTO 
UNITARIO/COORDINATO "A1 SANTA CORONA", AI SENSI DELL'ART. 
18 DELLA L.R. 11/2004 

 
Ufficio Proponente: SETTORE URBANISTICA 
 

PARERI IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ESPRESSI AI SENSI 
DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267, COSI’ COME MODIFICATO 

DALL’ART. 3 COMMA 1 LETT. B) DEL D.L. 10 OTTOBRE 2012 N. 174 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
 
 
Il Responsabile del Settore Finanziario, esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi 
degli articoli 49, comma l, 147-bis, comma 1, e 153, comma 5, del D.Lgs 267/2000; 
 

ESPRIME 
 
il seguente parere in ordine alla regolarità contabile, della presente proposta di deliberazione: 
PARERE NON DOVUTO  
 
 
ANNOTAZIONI:   
 
Vicenza, li 14/04/2026 
 

 Il Dirigente  
SETTORE PROGRAMMAZIONE CONTABILITA' 

ECONOMICO-FINANZIARIA 
  Luigi Sudiro / InfoCert S.p.A. 

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 



Città di Vicenza
Insignita di due Medaglie d'Oro al Valore Militare
per il Risorgimento e la Resistenza

II° COMMISSIONE CONSILIARE “TERRITORIO"
Seduta del 23.04.2026

OGGETTO: URBANISTICA  -  ADOZIONE  VARIANTE  PARZIALE  AL  PIANO  DEGLI 
INTERVENTI  PER  L'AMBITO  DI  INTERVENTO  UNITARIO/COORDINATO 
"A1 SANTA CORONA", AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 11/2004

La 2^  Commissione  Consiliare  “Territorio”  riunita  nella  seduta  del  23.04.2026,  presenti  i 
consiglieri Bassanello Cecilia, Pilan Mattia, Pizzolato Elia, Poncato Luca, Restuccia Beatrice 
Giulia, Tonello Angelo, ha espresso il parere sulla proposta in oggetto come segue:

Favorevoli:  Bassanello  Cecilia,  Pilan  Mattia, Pizzolato  Elia,  Poncato  Luca, Restuccia 
Beatrice Giulia, Tonello Angelo.

Contrari: -.

Si riservano di esprimere il proprio parere in aula consiliare: -.

Astenuti: -.

Assenti giustificati: Colombara Raffaele (PGN 70497), Notarangelo Stefano (PGN 70173).

Assenti non giustificati: Conte Giorgio, Rucco Francesco, Zocca Marco.

La Presidente della
II° Commissione Consiliare Territorio

ing. Cecilia Bassanello
(firmato digitalmente)
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